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DOPO LO SCIOPERO. Continua la mobilitazione dei sindacati: il 19 novembre 
un milione di persone sfilerà per le vie della capitale 

Maxicorteo a Roma 
E un'ora di lavoro 
contro Berlusconi 
Non è trascorso nemmeno un giorno dal grande bagno di 
folla di venerdì e gli stati maggiori del sindacato italiano si 
sono nuniti per decidere del «dopo sciopero generale». E la 
mobilitazione continua: un pacchetto di 8 ore di sciopero 
fino al 19 novembre, data della grande manifestazione na
zionale di Roma finanziata con un'ora di lavoro sottoscritta 
da tutti i lavoraton a favore dei sindacati. «Saremo un milio
ne e sarà un avvenimento senza precedenti». -„ 

» piano DI SIMA 
m ROMA. Cgil, Cisl e UH manten-
gono la promessa. Lo sciopero ge
nerale di venerdì è infatti, come era 
stato detto, solo l'inizio di una lotta 
che si sarebbe fermata solo quan
do il governo si sarebbe dichiarato 
disposto a cambiare la manovra 
economica Perciò len mattina gli 
esecutivi delle tre confederazioni 
miniti nell'Auditonum della Cibi 
hanno deciso un pacchetto di altre 
8 ore dì sciopero che avranno co
me sbocco una manifestazione a 
Roma il 19 novembre Partecipa
zione prevista un milione di perso
ne 

A chi ricorda che l'unico prece
dente di una mobilitazione di que
ste dimensioni è la manifestazione 
del 1984 contro il taglio della scala 
mobile. D'Antoni e Cofferati assi
curano che oggi saranno molti di 
più di allora «Solo'un evento che 
non a niente a cjie vedere con le 
lotte sindacali come i funerali di 
Enrico Berfmgù'er - ncorda Coffe- ' 
rati - mobilitò un pumérb'di'pèrs^1 

neVjhe^i,avvicina alla cifraci un 
milione») Questajivolta. Rerò Cgil, 
Osi e Uil voglionp amvare a mobi
litare effettivamente un milione di 

persone e assicurano che sarà una 
cosa che farà il suo effetto Quindi 
non sono ancora passate venti
quattro ore dal bagno di folla del 
'giorno dello sciopero generale e gli 
stati maggion del sindacato italia
no hanno già definito almeno in 
grandi linee come continuare la 
mobilitazione La proposta della 
manifestazione di Roma trova tutti 
d'accordo Qualche discussione 
c'è sull'opportunità di collegarla o 
meno a una nuova astensione ge
neralizzata dai lavoro. «Se il dibatti
to parlamentare sulla Finanziaria 
dovesse precipitare - afferma Betty 
Leone, segretaria Confederale'del
la Cgil della minoranza di Essere 
sindacato - e il governo intendesse 
procedere a colpi di fiducia sareb-k 

be inevitabile il ncorso di nuovo al
l'arma dello sciopero generale» 
L'alternativa che si pone è se la 
mobilitazione debba riguardare le 
categone come nei giorni scorsi 
hanHcMsoStenfciW r 'mèiarmeccarti-1 

ci, oprare cbriHntore ctìn'móbIIP' 
taziom generali «lo propendo a 
continuare con Irbziative confede
rali - continua Betty Leone - se le 
categone vogliono svolgere una 

Il 27 ottobre 
è «sciopero 
alla rovescia» 
E II sindacato Italiano riscopra lo 
•sciopero alla rovescia». Cosi si 
chiamava quella forma di lotta che ' 
nel primi anni Cinquanta era legata 
all'Imponibile di mano d'opera. • 
Cioè I lavoratori decidevano 
autonomamente quali dovevano 
essere le proprie giornate di lavoro 
nel campi, le facevano e poi ' 
pretendevano la retribuzione ' 
conseguente. Ora per II 27 ottobre 
Il sindacato rilancia questa forma > 
di lotta. Ma oggi dopo quasi -
cinquanta anni essa è proprio 
un'altra cosa. SI tratta di un'ora di 
lavoro la cui retribuzione è •> 
devoluta a finanziare le Iniziative di 
lotta Un'Istituto molto vicino ai 
fondi di resistenza del sindacato 
tedesco. Nel prossimi giorni 
verranno definite nel dettaglio le 
forme di adesione del singoli 
lavoratori. 

funzione efficace potrebbero pro
muovere uno sciopero degli straor
dinari in modo da tenere sulla fru
sta gli imprenditori che sulla ma
novra hanno datto un sostegno al 
governo» , 

Comunque len il sindacato ha 
già deciso di ncorrere a forme di 
lottache1ns^i^ano nuoye-nelcppte~> 
sto det rapportrefi1 lavoro attuali'* 
Per i! 27 ottobre promuoverà uno 
«sciopero alla rovescia» di un'ora 
Vale a dire, quell'ora sarà regolar
mente lavorata ma la sua remune-

Plazza Duomo a Milano gremita di lavoratori, pensionati e studenti durante io sciopero generale di venerdì scorso 

razione dovrà essere devoluta al fi
nanziamento della grande manife
stazione del 19 in questo modo i * 
sindacati intendono raggiungere " 
un pnmo risultato, cioè che ì lavo
raton siano essi stessi protagonisti 
del dnanziamento di una lotta che , 
si nvela lunga e dura, con una mi
sura molto vicina a istituti già pre
senti in altn paesi europei come i 
fondi di resistenza promossi dal 
sindacto in vista appunto degli 
sciopen 

len, tuttavia, Cofferati, D'Antoni, 
e Lanzza hanno nbadito che essi 
puntano a un reale cambiamento 
del manovra del governo «li gover
no, qneshp-gpvomais-itaidettQjfter/ 
tro Lanzza introducendo la discus
sione di ìen - che ha di'fronte il 
Paese, ì cittadini di questo Paese 
che non intendono subire passiva
mente una manovra che discnmi-

na e fa pagare solo chi vive del pro
prio salano, del propno stipendio e 
della propna pensione Deve capi
re che con questa manovra si con
danna l'intero Mezzogiorno» Re- * 
spingono ogni insinuazione che 
viene dalla maggioranza sul carat
tere politico dello sciopero, nba-
dendo che l'obiettivo del sindacato 
non è quello di far cadere il gover
no ma di cambiare la Finanziana e 
sono sinceramente costernati dalle 
reazioni degli esponenti della mag
gioranza e soprattutto del presi
dente del Consiglio «A Beilusconi 
che insinua che lo sciopero sareb
be fallito perchè se tre milioni di ia-
voratorUraflO im piazzai ,il 7, stava* j 
no a casa loro - dice Lanzza - vor-" 
rei chiedere uu che monda è VJÙU-_, 
to finojfldtoggi» -forse nelIXintvesv 
so elettronico, dove lo sciopero è 
una realtà virtuale», ribatte scher

zando Cofferati Sergio D Antoni, 
dal canto suo, insiste che ormai 
più gli esponenti della maggioran
za spiegano la manovra in televi
sione è più cresce la protesta della 
gente e polemizza indirettamente 
col premio Nobel per l'economia > 
Franco Modigliani, che venerdì 
aveva affermato che quelli che ' 
scioperavano lo facevano contro i 
loro figli 

1 tre leader sindacali hanno poi 
precisato che non si accontentano 
delle vaghe dichiarazioni di dispo
nibilità a trattare che vengono da 
alcuni esponenti del governo, co
me Mastella e Tatarella Vogliono 
pnmà drmbrrfaWr'a sedersi attórno1' 
a un tavolo, venf|care se <j,'è mate-,, 
na di discĵ sjc-nj», cioè se jJ,ìgoy£r-n 
no si è ravveduto effettivamente su 
punti qualificanti della Finanziana. 

La sfida del segretario generale della Cgil, Cofferati 

E Sergio il moderato va alla guerra 
Sergio Cofferati, il giorno dopo. Ecco come un sindaca
lista «moderato e pragmatico» è arrivato allo sciopero 
generale. E non si vuol fermare 1). «Si vogliono abolire i 
diritti, la solidarietà. E questo non si può proprio accet
tare». Una lunga storia di imbrogli del governo, di unità 
dei sindacati, di mobilitazione che continuerà fino alla 
modifica della Finanziaria. E di una assemblea sindaca
le improvvisata in un autogrill... ' 

RITANNA 
sa ROMA! Quando Sergio Cofferati 
è stato etetto segretano della Cgil 
solo poco più di tre mesi fa nessu
no se lo sarebbe aspettato. La pro
clamazione di uno sciopero gene
rale con tre milioni di persone in 
piazza E poi il giorno dopo l'an
nuncio di altre ore otto ore di scio
pero E di una manifestazione con 
un milione di persone a Roma Eia 
decisione di chiedere ai lavoraton 
un'ora di lavoro per finanziare la • 
manifestazione e inondare giornali s 
e IV con le loro ragioni Per Sergio 
Cofferati si sono usati, allora, tanti 
aggettivi Ragionevole, pacato, me
diatore, pragmatico contrattuali- • 
sta E-tutti alludevano ad un uomo * 
e ad un dmgente sindacale capace 
di gestire anche egregiamente l'e
sistente, di muoversi con disinvol- -
tura nei palazzi della politica e nei 
sentien della concertazione. Un 
uomo e un sindacalista che non,. 
avrebbe provocato sconvolgimenti 
nel panorama politico italiano 
Che avrebbe cercato comunque < 
l'xcordo con gli industriali e col 
governo Non appariva certo uomo 
di «scontro duro» quel Sergio Coffe
rati, con gli occhi stretu da mongo
lo la barba brizzolata e ordinata, il < 
somso che appena si intravede, la -
voce che non si alza per nessun 
motivo Con quel suo accento che, 
dopo tanti anni romani è rimasto . 
del nord e con quei suoi discorsi in 
cui I ideologia è assente, la rabbia 
pare sconosciuta, la ricerca del 
punto di accordo con l interlocuto
re la preoccupazione costante Al 
recente Forum dell'Unità ci siamo » 
accorti che era cambiato No, non 
urlava, non si arrabbiava. Era an

cora il sindacalista pacato e l'uo
mo beneducato che conosceva
mo Era ancora desideroso di ra
gionare, ma . Ma era diverso Uno 
di noi gli ha detto scherzosamente, 
dopo un suo appassionato inter
vento contro le misure del governo 
e contro le affermazioni del presi
dente della Confindustna ma tu 
non en un moderato' E lui che cer
to non manca di senso dell'ironia e 
ama -prendersi con leggerezza 
questa volta ha risposto con gran
de senetà «SI, moderato, ma con 
principi ben saldi» 

L'Imbroglio sulle pensioni 
Sergio il moderato, ha capito 

che lo sciopero generale era «pro
babile» quando circa a metà set
tembre il governo ha presentato ai 
sindacati un testo con un ipotesi di 
nforma delle pensioni Era scntto 
in maniera cosi confusa e contorta 
che lui capi che sotto c'era 1 imbro
glio Che il governo giocava a pren
dere in giro il sindacato Quella se
ra si recò alla trasmissione di Funa-
n e il giornalista notò «che gli altn 
ndevano lui no» Lui non ndeva 
perchè aveva capito che cosa c'era 
davvero nel documento del gover
no E cominciava ad arrabbiarsi *. 

Sergio Cofferati, il contrattualista 
ha capito che lo sciopero era «ine
vitabile» nell'incontro successivo 
quando l'imbroglio ai suoi occhi fu 
ancora più palese 1 ministri del go
verno Berlusconi con sorrisi e stret
te di mano asserivano che avevano 
tenuto conto dei suggenmenti del 
sindacato, ma poi il testo scntto era 
ultenormente peggiorato Che co
sa credevano' di avere di fronte 

uomini cosi facilmente plagiateli7 

Forse nelle telenovelas le cose si n-
solvono con somsi e ipocnte affer
mazioni di buoni sentimenti Forse 
nelle lussuose ville in Sardegna si > 
poteva discutere con leggerezza di 
tagli alle pensioni fra un piatto di 
spaghetti alle vongole ed un tuffo 
dal motoscafo Ma II si stava propo
nendo a chi rappresentava 17 mi
lioni di pensionati di tagliare reddi
ti di poche centinaia di migliaia di 
lire E non gli era piaciuto quel mo- ' 
do di fare del presidente del Consi
glio che non scendeva mai nel me
nto, ma che voleva blandire, avvol
gere omologare 

Sergio Cofferati, l'umtano, ha ca
pito che lo sciopero ci sarebbe sta
to quando, ancora a palazzo Chigi, 
qualche minuto dopo la fine della 
nunione col governo ha fatto la 
proposta al segretano generale' 
della Cisl D'Antoni, e a quello della 
Uil Piero Lanzza Erano ancora a 
Palazzo Chigi, era appena termina
ta la nunione con il governo, ave
vano in mano il documento che te
stimoniava ! imbroglio I due sinda
calisti sono stati immediatamente 
d accordo Nessuna discussione, 
nessuna obiezione, nessuna rottu
ra Erano decenni che nei vertici 
sindacali non si registrava un ac
cordo cosi immediato SI lo sciope
ro ci sarebbe stato E non sarebbe 
finita li 

Assemblea In Autogrill 
Sergio Cofferati ildingente l'uo

mo che certo non ha un ufficio 
sondaggi tutto per lui, ma ancora 
intende gli umon della gente, ha 
capito che lo sciopero generale sa
rebbe stato grande un pomeriggio 
in un Autognll dell autostrada del 
Sole nel quale si era fermato a 
prendere un caffè Lo avevano cir
condato immediatamente decine 
di persone per chiedere informa
zioni sulle pensioni sul lavoro E 
lui si era trovato ad improvvisare 
una numone sindacale alla quale 
partecipava chi passava E poi ne 
aveva avuto una conferma in una 
numone questa volta in una vera 
sede sindacale, la Camera del la
voro di Milano, con centinaia di 
òtudenti sorprendentemente atten

ti alle parole del sindacato 

L'Incontro con Scartare 
Ma Sergio Cofferati, per quanto 

inaspettatamente arrabbiato non 
dimentica le regole Avverte con 15 
giorni di anticipo nel rispetto della 
legge sull'autoregolamentazione, 
chiede un incontro col capo della 
polizia e con il ministro degli Inter
ni Chiede insieme a D'Antoni e 
Lanzza di incontrare il presidente 
della Repubblica Li trova una con
ferma delle sue preoccupazioni , 
Anche Scalfaro è allarmato per la 
situazione sociale E dimostra ai 
sindacati simpatia e disponibilità 
Per lui quell'atteggiamento è una 
conferma e u n sollievo ». 

Adesso, dopo lo sciopero, il se
gretano della Cgil è tutt'altro che 
soddisfatto Lo sciopero è uno stru-

* mento npete, l'obiettivo è cambia
re la nnanziana. E ntoma il Coffera
ti, sindacalista e pragamatico, che 
non si accontenta di milioni di per
sone in piazza, non si accontenta 
di aver dimostrato a chi non ci ere-
deva che il sindacato confederale 
è ancora forte, ma vuole cambiare ^ 
le cose Perchè npete «1 ingiustizia 
delle misure del governo è forte / 
troppo forte per essere accettata» 
Quell'ingiustizia la ncorda tutte le 
volte che può, nei comizi nei di
battiti, nelle interviste E questa vol
ta a costo di perdere parte della 
sua pacatezza dice che le misure 
di Berlusconi sono «tembili», che 
colpiscono i deboli tolgono il lavo
ro Ma lo sanno gli italiani che nella 
finanziana non è prevista alcuna ' 
copertura degli ammortizzaton so
ciali' Che faranno 1 lavoratori in 
mobilità i cassintegrati'Chi è stato , 
colpito dalla recessione nmarrà 
senza reddito' Lo sanno gli italiani 
che Berlusconi ha praticamente n-
nunciato ai finanziamenti della 
Cee per l'occupazione' E che dire 
di quella lega'izzazione del! illega
lità che si chiama condono fiscale' 
Ma si rendono conto gli industriali 
che grazie alle misure di questo go
verno la pace sociale è in seno pe
ncolo, che le misure del governo 
colpiscono la stessa organizzazio
ne delle imprese' Che cosa succo-

Angelo Palma/Etfijjie 

Far naca/Ansa 

Manovra: Pds, Lega 
e Ppi lombardi 
chiedono modifiche 
Tredici parlamentari lombardi di 

• Pds, Lega nord. Rifondazione 
Comunista, Alleanza Democratica 
e Popolari, al termine dell'incontro 
con le segreterie Cgll-CIsl-UII della 
Lombardia tenutosi dopo lo 
sciopero generale, si sono 
impegnati a presentare in 
Parlamento emendamenti alla -
Finanziaria e a ricercare tra i loro 
colleghl altri sostenitori. La 
nnanzlaria-scrjvpnolnun,^ L 
comunicafoeongTunto-va 
cambiata per renderla più equa, in 
particolare (parlamentari , , 
Intendono agire per ottenere una 
riforma di Indirizzo federalista della 
finanza locale, Il sostegno 
all'occupazione. In particolare a 
favore del giovani e delle aree di 
crisi, la modifica del decreto 
pensioni per non penalizzare 
ulteriormente I lavoratori già 
bloccati dal decreto Amato e per 
evitare che i lavoratori che stanno 
facendo il periodo di preavviso 
restino senza salario e senza 
pensioni, una discussione ' • 
parlamentare autonoma per<, 
realizzare una legge di riforma 
penslonsrtica che non penalizzi le 
pensioni di anzianità a 35 anni e 
garantisca la rivalutazione sulla 
base dell'Inflazione reale delle -
pensioni, ricercando le risorse 
necessarie nella netta distinzione 
tra assistenza e previdenza e, se 
utile, con un riequlllbrio 
contributivo, una rigorosa lotta 
all'evasione fiscale e a quella 
contributiva e una *• 
razionalizzazione delle 
agevolazioni In modo da 
recuperare le risorse necessarie ad 
evitare i tagli. I parlamentari 
lombardi esprimono anche un 
giudizio negativo sul condoni. 

derà alla Fiat o ali Olivetti quando 
non ci saranno più 1 soldi per i con
tratti di solidanetà' Sarà calmo e 
pacato questo Cofferati, magari sa
rà anche un moderato come molti 
dicono, ma mentre elenca i danni 
della finanziaria ha propno I aria di 
uno che non mollerà Ha il nemico ' 
di fronte, lo guarda negli occhi for
se farà delle mediazioni, ma non 
ha 1 ana di uno che si lascerà im
brogliare i •> 

«È solo l'Inizio» 
Lo meontnamo per qualche mi

nuto nel suo studio al quarto piano 
della Cgil con le finestre spalanca
te sul maro di verde di Villa Bor
ghese La domanda è inevitabile 
anche se suona leggermente inop
portuna dopo I annuncio di altre 
otto ore di sciopero «Ma ti rendi 
conto del rischio' Oggi metti in 
campo tutte le forze che hai per 
battere questo governo E se non ci 
nuscite' Questa è una lotta senza 
rete senza le mediazioni della pn-
ma repubblica - Lo sa, lo sa, ci ha 
pensato, ma è una strada inevitabi
le Il sindacato non può fare altri
menti Deve costnngere il governo 
a cambiare «Si colpiscono le con
dizioni matenali dei più deboli -
dice semplicemente - ma questo è 
solo l'inizio Si vogliono abolire i 
diritti lasolidanetà E questo capi
sci non si può propno accettare» < 

i' 

Maradona, Giordano, Carnevale 
e il Napoli è Campione d'Italia. 

lfirdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 


